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PREMESSA 

Questo documento analizza e confronta sinteticamente i repository istituzionali di 
contenuti didattici più significativi in termini di rappresentatività e ricchezza di banca dati 
del continente americano, dell’Australia e delle principali esperienze europee.  

Per chiarezza di termini, in linea generale si sottolinea che: 
1) sono descritti solo portali ufficiali, raggruppati per nazione, realizzati con risorse 

pubbliche, emanazioni dei Ministeri dell’educazione o delle Agenzie nazionali che 
sovrintendono alle tecnologie per la didattica 

2) sono descritti portali che permettono un accesso libero a tutti o alla grande 
maggioranza dei materiali (anche se dispongono anche di un’area privata) 

3) nei portali, con i termini di contenuti didattici digitali, risorse digitali, materiali digitali, 
learning object, oggetti digitali, sono considerati alla stessa maniera contenuti 
diversi per tipologia e forma, navigabili, scaricabili o solo consultabili, tra cui: 

a. learning object veri e propri (unità didattiche concluse e navigabili complete 
di teoria ed esercizi, utili per l’autoistruzione) 

b. pagine html navigabili con lezioni ed esercizi 
c. asset, vale a dire unità minime didattiche (audio, video, immagini)  con cui 

costruire lezioni, corsi, presentazioni  
4) molti dei siti e dei materiali sono realizzati con un massiccio ricorso a flash o java, 

senza gli accorgimenti previsti dalla nostra normativa sull’accessibilità 
5) Nel mondo anglosassone la strategia di raccolta del materiale è principalmente 

quella del portale federale, vale a dire il portale di raccolta dei contenuti si alimenta 
con raccolte precedenti di altri stati, di fondazioni o istituzioni locali e non a cui 
reindirizza gli utenti 

6) In Spagna e in Messico (la nazione al mondo che ha fatto il più ingente 
investimento per la didattica con le nuove tecnologie) i contenuti digitali si 
riferiscono puntualmente alle programmazioni didattiche ufficiali di riferimento ed 
elaborati dal Ministero o dalle Agenzie con progetti finanziati direttamente 

7) Si segnala, per l’unicità e l’attualità, l’esperienza del 2009 della Francia che ha 
dotato ogni insegnante neoassunto di una chiave USB che permette l’accesso e la 
navigazione a siti, aree private di siti, materiali altrimenti sotto password 

 
INDICATORI utilizzati per la descrizione 

1) descrizione sintetica dell’ente promotore e del sito 
2) quantità di contenuti (area pubblica ed eventualmente area privata) e fonti 
3) tipologia di contenuti didattici (Learning Object, pagine html, asset, consultabili e/o 

scaricabili) 
4) ordini di studio destinatari e discipline coinvolte 
5) modalità di ricerca 
6) descrizione dei singoli contenuti 
7) possibilità di proporre materiali da parte di insegnanti e scuole 
8) altri servizi offerti 
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USA 
 

FREE  
(http://free.ed.gov/) 

1) è un portale federale a cura del Ministero dell’educazione nazionale con il 
contributo dei materiali di tutte le agenzie e i ministeri federali;  

2) un paio di migliaia di contributi  
3) le descrizioni sintetiche dei materiali rinviano con i link a portali che contengono 

informazioni e materiali didattici navigabili ma non scaricabili 
4) non sono indicati gli ordini di studio, ma solo gli argomenti (subject) 

 
5) La ricerca può essere svolta dalla home page con un motore di ricerca o per item e 
sottoitem 

 
oppure anche a partire dalla fonte 
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6) La scheda dei singoli contenuti è corredata di una descrizione sintetica con foto insieme 
alle altre ricorrenze nel catalogo del sito cui si rinvia  
 

 
 
7) non sono presenti risorse di scuole o docenti 
 
MERLOT 
http://www.merlot.org/merlot/index.htm 

1) è un consorzio di enti, università, singoli collaboratori, editori accademici 
2) sono presenti circa 20.000 risorse di varia provenienza 
3) vi sono LO, pagine HTML, siti, pdf, in parte solo consultabili, in parte anche 

scaricabili 
4) l’ordine di studio non è specificato (i materiali sono tendenzialmente per la 

secondaria e l’università) mentre sono specificati gli item principali (nell’immagine 
l’elenco) a loro volta dettagliati in un gran numero di sottoitem (nell’immagine, la 
voce Arts) 

 

                                           
5) La ricerca può essere svolta dalla home page con un motore di ricerca, per item e 

sottoitem (vedi immagini precedenti), per provenienza 
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oppure per tipologia di contenuto 

 
 
6) Ogni contenuto è corredato di una scheda descrittiva sintetica 

 
cui corrisponde una più dettagliata 
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7) vi sono contenuti proposti da singoli autori 

 
ASSET 
http://asset.asu.edu/ 

1) è un consorzio pubblico e privato coordinato dai servizi educativi dello stato 
dell’Arizona, dalla televisione pubblica dell’Arizona 8 (Eight), dall’università 
dell’Arizona 

2) sono presenti un numero imprecisato (ma a giudicare  dalle fonti, rimarchevole) di 
risorse di varia provenienza in quanto fanno riferimento ad una molteplici di siti di 
riferimento, con particolare predilezione per gli asset, unità digitali minime con cui 
comporre lezioni (foto, immagini, video, suoni, testi). E’ presente un’area privata. 

3) vi sono, appunto, asset, pagine HTML, siti, in gran parte solo consultabili 
4) si rivolge a tutti gli ordini di studio, compresa la scuola dell’infanzia (pre K12, vedi 

immagine della home) 

 
5) La ricerca può essere svolta dalla home page per ordini di studio o per tipologia di 

materiali, risorse o asset (vedi immagine precedente). Questa ricerca rimanda ai siti 
dove reperire le risorse; ogni sito ha sue modalità di ricerca. Un esempio della 
ricchezza e molteplicità di fonti, locali e nazionali 

 
Al loro fianco vi sono anche risorse specifiche del sito, relazionate in maniera precisa ai 
programmi e ai libri di testo dell’Arizona (la navigazione ipertestuale permette di 
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rintracciare i riferimenti ai testi e guide per i docenti); spesso le risorse sono di tipo 
audiovisivo perché realizzate dalla televisione pubblica dello stato 

 
6) la descrizione degli oggetti è spesso iconica 

 
7) è possibile proporre materiali da parte di insegnanti e scuole 
8) due aree sono dedicate alle risorse del web 2.0 

 
THE GATEWAY TO XXI CENTURY SKILLS 
http://www.thegateway.org/ 
 
 

1) portale della National Education Association, associazione che promuove negli USA 
le Public Schools, si fonda su una comunità molto grande di scuole e singoli docenti 
attivi su tutto il territorio degli USA. Il portale è anche uno strumento di 
aggiornamento e informazione su tutto ciò che riguarda la scuola. 

2) il portale dichiara 50.000 risorse educative (il GEM Gateway to Educational 
Materials), ma comprende anche risorse di tipo amministrativo-gestionale 
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3) La tipologia di risorse presenti sia per quanto riguarda il formato che le attività è 
molto ampia. Nell’immagine una selezione di attività  

 
 
Lo schema di metadatazione XML è dichiarato ed ha come riferimento Dublin Core 

 
4) sono interessati tutti gli ordini di studio e le discipline 
5) i contenuti possono essere ricercati dalla home con una maschera di ricerca libera.  

 
L’accesso dalla home al glossario delle voci di catalogazione  guida l’utente ad una 
ricerca più dettagliata;  
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è possibile scaricare sul proprio PC la barra di ricerca da inserire nel proprio browser 

 
6) sono presenti due livelli di scheda, uno sintetico, pubblico (vedi immagine), da cui si 

può accedere anche alla risorsa, ed uno analitico che richiede l’uso delle credenziali 

 
 

7) il portale è fondato sull’idea di community per cui chiunque iscrivendosi può offrire il 
proprio contributo di risorse e idee 

 
CONNEXIONS 
http://cnx.org/ 
 

1) Il portale è finanziato da una fondazione, la William and Flora Hewlett Foundation, 
ed è realizzato dalla Rice University, Texas. Caratteristica delle risorse è che sono 
per lo più realizzate da singoli docenti che nel portale hanno anche gli strumenti 
(semplici e intuitivi) per assemblarle, pubblicarle e condividerle 
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2) più di diecimila, a loro volta riusabili in contesti diversi 
3) si tratta di pagine HTML (moduli) che possono essere scaricate e stampate in 

formati di lettura 
4) si rivolge alla scuola secondaria e all’università 
5) nella home c’è un motore di ricerca a testo libero, insieme a 4 indicatori, tema, 

lingua, gradimento, titolo, autore, ecc. 
 

 
 
All’interno del sito vi è una maschera di ricerca più dettagliata 
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6) tale scheda si completa con la descrizione dei singoli contenuti. 

 
 
Grande attenzione è riservata alla metadatazione 

 
 
7) i contenuti non solo provengono dal basso, ma possono essere trattati dal singolo 

utente con i criteri del web 2.0 (preferiti, sharing, ecc) 

 
8) il portale adotta licenze creative commons 
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MESSICO 
 
ENCICLOMEDIA 
http://www.enciclomedia.edu.mx/  

 
1) è il repository del Ministero dell’Educazione messicano ed è espressione del più 

imponente progetto di investimenti (1,8 bilioni di dollari) per dotare 145.000 classi di 
hardware e contenuti digitale. Hanno collaborato con convenzioni Università, 
associazioni, enti pubblici e privati che si occupano di scuola. Trattandosi di un 
progetto nazionale c’è grande coerenza tra i programmi, i libri di testo in formato 
digitale e le risorse proposte, anche dal punto di vista dello sviluppo cronologico dei 
programmi. per cui i materiali digitali sono inseriti all’interno del piano di attività per 
settimane di programmazione. Un esempio 

 
 

2) i materiali sono realizzati appositamente per il progetto, anche se c’è una rete di più 
di 500 gruppi di docenti che collabora alla creazione delle risorse 

3) le risorse sono o html navigabili e interattivi (pensati anche per essere utilizzati con 
le LIM) o video, o pdf scaricabili. Molti anche i video destinati alla formazione dei 
docenti, in un apposito “sito del maestro” 

4) sono interessate tutte le discipline delle classi 5a e 6a della scuola di base 
5) Dalla home è possibile accedere alle risorse in formato multimediale organizzate 

(vedi immagine precedente ) per classe, disciplina, settimana di insegnamento. Non 
è previsto un motore di ricerca libera o una maschera di ricerca, ma vengono 
evidenziate nella home le ultime risorse pubblicate 

6) ogni contenuto è descritto sinteticamente tramite una scheda tecnica e una scheda 
didattica 
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7) non vi è la possibilità di proporre materiali “dal basso” 
8) è messo a disposizione del maestro un sito collegato per preparare le lezioni da un 

punto di vista tecnologico e didattico 
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AUSTRALIA 
 

THE LEARNING FEDERATION 
http://www.thelearningfederation.edu.au/default.asp?id=1691 

 
1) E’ il portale educativo più importante d’Australia nonché tra i più longevi come 

esistenza. Raccoglie la produzione di LO di tutte le regioni, con il contributo di 
istituzioni, associazioni e partner privati 

2) la banca dati è accessibile dall’area For teachers ed è composta da numerosissimi 
materiali descritti anche in un catalogo in pdf diviso per discipline 

 
3) I contenuti didattici proposti sono Learning Object, risorse in rete (siti), asset (foto, 

video, immagini), consultabili e/o scaricabili, il tutto con la guida di impiego per il 
docente 

4) l’iniziativa è destinata a tutti gli ordini di studio e a tutte le classi 
5) è a disposizione un ricerca libera e un menu verticale di navigazione 

 
6) Ogni contenuto è dotato di una descrizione sintetica che rinvia direttamente 

all’oggetto 
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7) Si può collaborare alla realizzazione dei materiali mettendo a disposizione il proprio 
curriculum in un’apposita area 

 
8) interessante uno strumento, Analyser, che permette di verificare se il proprio PC 

può leggere o no i formati supportati dal portale 

 
 

LORN 
http://lorn.flexiblelearning.net.au/browse 

 
1) LORN è il repository del progetto Australian Flexible Learning, al cui sito afferisce 
2) si tratta di svariate centinaia di materiali scaricabili direttamente o consultabili on 

line dalla fonte che spesso è esterna al sito 
3) le tipologie di contenuti didattici dichiarate sono tre: risorse digitali, testi narrativi, 

prove di valutazione 
4) il portale si rivolge a tutti gli ordini di studio e a molte delle discipline esistenti nei 

curricola, soprattutto tecnico-professionali 
 

 
 
5) la pagina di LORN offre tre modalità di ricerca: una ricerca libera, una avanzata 
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ed una basata sugli indicatori di metadatazione 
 

 
 
 

6) i contenuti sono presentati con la possibilità di scaricarli uno alla volta o di 
assemblarli in una “lista” di preferiti. 

 

 
 
Ad una scheda sintetica dei materiali 
 

 
 
corrisponde poi quella dettagliata con tutti gli indicatori di metadatazione 
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7) non vi è possibilità di offrire materiale da parte delle scuole 
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UNIONE EUROPEA 
 
CELEBRATE  
http://celebrate.eun.org/eun.org2/eun/en/index_celebrate.cfm 

 
1) Celebrate è un progetto pluriennale finanziato dall’UE per la realizzazione di LO e di 

standard educativi per la validazione dei LO. Sono stati coinvolti (il progetto è 
terminato nel 2004) 23 tra agenzie governative, editori, istituzioni di 11 paesi. Per 
l’Italia i partner erano l’allora Iindire (oggi Agenzia Scuola) e Giunti 

 

 
2) sono stati realizzati con il finanziamento previsto 1350 LO, in parte fatti dai partner, 

in parte da docenti coinvolti , validati da 319 scuole e 775 insegnanti. I LO sono 
pubblicati su siti esterni al portale Celebrate, che ne pubblica e descrive solo alcuni 
(una trentina) 

3) sono LO scorm navigabili e consultabili solo in rete 
4) le risorse sono destinate a tutti gli ordini di studio e alle discipline più varie 
5) La ricerca si effettua solo per tipologia di realizzatori, partner o insegnanti 
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6) La metadatazione era uno degli obiettivi del progetto. Ecco due esempi di schede 

 
 
 
 

 
CIRCE 
http://www.circe.be/content/view/107/311/lang,it/ 
 

1) si tratta di un progetto Comenius di 6 stati europei (tra cui l’Italia) per la 
realizzazione di risorse digitali per lo studio delle lettere classiche. Fa da piattaforma 
ai corsi di formazione per docenti che ancor oggi vengono realizzati 

2) il numero delle risorse non è precisato, anche perché sono tutte nell’ area privata. 
Nell’area pubblica sono descritte. Le risorse si dividono in pubbliche (si accede con 
sottoscrizione) e commerciali 

3) I materiali si dividono in corsi consultabili on line con accesso riservato, manuali 
(cartacei e scaricabili) e risorse digitali di varia tipologia e formato (i software sono 
scaricabili) 

 
 

 
 
 

4) le discipline sono il latino ed il greco e si indirizza agli studenti della secondaria 
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5) nell’area pubblica si naviga con il menu di navigazione laterale 
6)  
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GRAN BRETAGNA 
 
TEACHER RESOURCES EXCHANGE 
http://tre.ngfl.gov.uk/ (ex Curriculum on line) 

 
1) è il portale istituzionale che permette a scuole e docenti di condividere in maniera 

organizzata le proprie risorse per la didattica 
2) sono presenti circa 6000 risorse; le fonti sono le esperienze dei docenti e delle 

scuole 
3) possono essere consultate semplici idee, lavori parziali o lavori completi, nei formati 

più disparati e per molteplici esigenze didattiche. I materiali sono scaricabili. 

 
4) presenti tutti gli ordini di studio e tutte le discipline 
5) dalla home si accede alle risorse grazie ad una ricerca (anche avanzata) libera, ad 

un motore di ricerca linkabile (ogni voce comprende altri sottoindicatori) e ad un 
menu a tendina 

 
 

6) Una scheda sintetica, fortemente iconica e centrata su descrittori molto attenti alla 
didattica introduce  alla singola risorsa. Le risorse si possono vedere, scaricare e 
confrontare con altre simili. 

 
7) tutti i materiali sono proposti “dal basso” 
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TEACHERNET 
http://www.teachernet.gov.uk/  
 

1) è il portale ufficiale informativo e il repository del governo inglese. Al suo interno 
notizie di ambito didattico, tecnologico, ma anche gestionale 

2) i contenuti dichiarati sono più di 2000 e vengono proposti anche numerosi link ad 
altri portali dove sono rintracciabili risorse digitali. 

 

 
3) attraverso delle pagine HTML di presentazione vengono introdotte risorse per la 

didattica di varia tipologia, consultabili o scaricabili; sono presenti anche vere e 
proprie programmazioni di lezioni; la presentazione dell’attività con una chiara 
impostazione didattica è stampabile 

4) sono coinvolte tutte le discipline del National Curriculum e in particolar modo la 
scuola primaria (K1, K2, K3) 
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5) dalla home si accede ad un motore di ricerca libera, mentre all’interno del portale si 
può accedere ad una pagina specifica per la ricerca per classe di insegnamento o 
tipologia di lezione; ricerca effettuabile anche con il menu verticale di navigazione 

 
 
 

6) oltre alla meta datazione di base, la scheda descrittiva del contenuto è una vera e 
propria scheda didattica per il suo impiego 

 
7) non vi è possibilità di proporre materiali da parte di insegnanti e scuole 
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8) dal portale si accede a tutti gli altri portali di risorse ufficiali e, in particolar modo, 
direttamente a teacher tv, una sorta di youtube per i docenti con video di lezioni e di 
riflessioni pedagogiche 

 
FREE TEACHING RESOURCES 
http://www.free-teaching-resources.co.uk/ 

1) è un portale di portale che raccoglie in maniera organica i materiali proposti da 
associazioni, istituzioni, fondazioni e musei 

2) Il numero dei materiali non è definito perché è considerata risorsa sia il sito verso 
cui reindirizzano i link che i contenuti presenti all’interno 

3) La tipologia è molto varia, a seconda dell’impostaizone (Learning Object, pagine 
html, asset, consultabili e/o scaricabili) 

4) sono presenti tutti gli ordini di studio e tutte le discipline previste dal National 
Curriculum 

 
5) dalla home le risorse si possono cercare con il menu verticale di navigazione 

impostato per disciplina. Al suo interno la suddivisione è per anno di corso 

 
6) la descrizione delle singole risorse è estremamente sintetica e rimanda al sito dove 

sono allocate 
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7) non vi è possibilità di proporre materiali da parte di insegnanti e scuole 
8) l’ambiente permette l’accesso anche a riviste per la didattica 
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FRANCIA 
 
EDUCNET 
http://www.educnet.education.fr/ 
http://www.educnet.education.fr/contenus/dispositifs/priorites/cle-usb 
 

1. Educnet è un portale di informazione sulle iniziative per l’introduzione delle ICT a 
scuola. Al suo interno numerose attività e risorse 

2. il numero dei contenuti, data la molteplicità dei canali in cui vengono presentati, non 
è segnalato (i contenuti di qualità segnati con il bollino RIP sono 700). In ogni caso, 
al fianco di risorse appositamente realizzate per il Ministero, ve ne sono moltissime 
dei siti istituzionali come musei, fondazioni, ecc. 

3. I contenuti del portale si riferiscono soprattutto a siti esterni. Dal 2005 il bollino RIP 
assicura sulla qualità di alcuni materiali,  

 
 
mentre vi è il collegamento ad un repository esterno di software open scaricabile 

 
Sono anche a disposizione alcuni strumenti scaricabili 
4. sono coinvolti tutti gli ordini di studio e le discipline 
5. la modalità di ricerca prevede nella home un campo di ricerca libera e due menu di 

navigazione, verticale e orizzontale per discipline e ordini di studio 

 
inoltre c’è una raccolta di siti disciplinari cui accedere con una maschera intuitiva 
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6. La descrizione sintetica delle risorse rinvia ad una scheda più ampia di taglio 

giornalistico 

 
7. vi è la possibilità di proporre materiali da parte di insegnanti e scuole, anche grazie 

a finanziamenti e incentivi del Ministero 
8. Di particolare significatività per la diffusione delle risorse digitali è la dotazione della 

chiavetta USB: a tutti gli insegnanti neoimmessi in servizio è stata data una 
chiavetta USB con cui navigare risorse comuni per tutti (dizionari, enciclopedie, 
stampa, siti di riferimento).  

 
Vi sono poi delle risorse che abitualmente sono a pagamento o in aree riservate e che 
il Ministero ha ottenuto grazie ad una serie di convenzioni 
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Infine vi sono risorse disciplinari 
 

 
 
Nella chiave vi sono anche dei software didattici e un’area personale per raccogliere i 
propri link e materiali. 
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SPAGNA 
 

ISFTIC 
http://www.isftic.mepsyd.es/profesores/asignaturas/ 

 
1. ISFTIC è il portale di formazione dei docenti all’uso delle tecnologie a scuola, 

patrocinato dal Ministero dell’educazione 
2. il numero dei contenuti non è segnalato; sono, tuttavia, svariate centinaia 

organizzate in base ai programmi e ai curricola scolastici.  
3. Tutti i materiali sono stati realizzati in seno a progetti ministeriali e sono pagine 

HTML navigabili ed interattive, spesso accompagnate da schede scaricabili e/o 
stampabili 

4. proprio perché costruiti sulla base delle programmazioni disciplinari sono presenti 
materiali per tutti gli ordini di studio e le disciplina 

5. la ricerca è organizzata da una pagina interna al sito organizzata per tipologia, 
discipline e ordini di studio 

 

 
 
6) i materiali sono assemblati in corsi per materia 
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i materiali sono pagine navigabili con l’opzione di navigazione per docenti, studenti, altri 
profili 

 
7) non è possibile proporre materiali “dal basso” 
 
REDTIC 
http://www.redtic.es/content/view/4237/401/lang,spanish/ 
 

1) si tratta del sito della Rete dei centri educativi per la didattica con le tecnologie, una 
selezione di scuole particolarmente impegnata in ambito TIC. Si tratta di un portale 
informativo, impostato come community e fondato sul web 2.0 

2) il portale è in continuo aggiornamento, implementato dalle scuole partecipanti. I 
materiali sono un centinaio ma qualitativamente testati divisi in buone pratiche, 
corsi, pubblicazioni e gare 

 
 

3) la tipologia di materiali è varia, dai giochi educativi alle schede didattiche, divisi per 
ordine di studio 
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4) gli ordini di studio sono tutti presenti, mentre le discipline sono legate alle 
esperienze delle scuole partecipanti 

5) per la ricerca c’è la possibilità di ricerca libera e la navigazione per barra orizzontale 
6) ogni contenuto è descritto da una scheda sintetica di tipo didattico 

 
che introduce all’attività didattica 

 
7) il sito è alimentato dal basso, sia con la proposta di materiali da parte di singoli, sia 

con i materiali delle scuole in rete, sia con i materiali proposti da un gruppo di 
ricerca composto da docenti 

 



32 
 

ITALIA 
 

DIA 
http://www.indire.it/archivi/dia/ 
 

1) DIA è l’archivio di immagini certificate e utilizzabili per la didattica a cura di Agenzia 
Scuola (ex Indire) 

2) la banca dati è composta da 23.000 immagini messe a disposizione da 50 tra 
associazioni e fondazioni 

 
3) si tratta esclusivamente di immagini e materiale di studio che Indire ha accumulato 

negli anni di attività 
4) Gli ordini di studio non sono precisati trattandosi di una galleria generalista; sono 

invece dettagliate le tematiche 

 
5) dalla home si possono ricercare i materiali attraverso una ricerca libera o l’accesso 

alle aree tematica 
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6) una scheda sintetica corredata di una miniriproduzione e di descrittori 

 
 
permette l’accesso alla scheda completa 

 
7) trattandosi di archivi storici non è possibile proporre materiali 
8) tutti i materiali sono coperti da licenza creative commons 

 
GOLD 
http://gold.indire.it/gold2/ 
 

1) GOLD è l’archivio certificato di buone pratiche della didattica a cura di Agenzia 
Scuola (ex Indire). Le risorse sono ricercate ed assemblate da anni con una 
complessa organizzazione di reperimento e validazione dei materiali, ed ha come 
obiettivo formare scuole e docenti alla documentazione didattica 

2) la banca dati è composta da più di 700 esperienze didattiche messe a disposizione 
dalle scuole e certificate da AS. 

3) i contenuti didattici sono di varia tipologia trattandosi di attività didattiche realizzate 
anche in ambito non tecnologico. Molti dei materiali proposti dalle scuole sono 
scaricabili anche se il focus è dato dalla scheda descrittiva del processo didattico 

4) sono coinvolti tutti gli ordini di studio e tutte le discipline 



34 
 

5) metadatazione e modalità di ricerca sono il fulcro di questo portale nato per formare 
alla documentazione delle buone pratiche. Dalla home di carattere informativo si 
può accedere alle risorse con una ricerca libera,  

 
 
oppure entrando in una pagina/motore di ricerca 

 

 
 
 oppure ancora con una ricerca guidata 
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Il motore di ricerca può essere interrogato sia per indicatori a tendina che per parole 
chiave delle risorse 

 

                                              
 

6) oltre alla descrizione sintetica, ogni oggetto è dettagliato con una scheda che 
prevede download e riferimenti della scuola 

 
 
 

7) L’archivio si fonda sulle buone pratiche segnalate dalle scuole e dai docenti 
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CONCLUSIONI 
1) i contenuti digitali presenti nei portali sono di molteplici formati e tipologie, con una 

prevalenza per quelli residenti in siti istituzionali con cui il portale ha realizzato 
convenzioni 

2) in altre parole, in un’ottica di web 2.0, gran parte dei portali non rende i materiali 
scaricabili e punta a risorse esterne, magari organizzandone la ricerca al suo 
interno sulla base di standard internazionali 

3) Non è frequente il meccanismo di alimentazione “dal basso”, anche se le comunità 
dei docenti hanno modo di segnalare interessi e proposte 

4) Laddove c’è una produzione di materiali (per lo più pagine navigabili HTML) da 
parte dell’istituzione promotrice, esiste un piano editoriale che è dato dalle 
programmazioni di studio 

5) Molti dei portali sono legati ad iniziative di diffusione delle tecnologie a scuola o di 
riforma degli ordinamenti scolastici di base 

6) Non sempre vengono adottati gli standard internazionali di metadatazione LOM; per 
la ricerca si preferisce il motore di ricerca libero e la categorizzazione per materia o, 
in subordine, di classe scolastica 

 
 


